La vocazione di Santa Chiara
 
Lettore :
Chiara, figlia di Offreduccio, nobile di Assisi, aveva solo 16 anni, quando sentì parlare di Frate Francesco, che ormai convertito se ne andava in giro per Assisi e le città vicine a predicare la povertà e l'amore di Dio.
Francesco aveva fatto riconciliare molte città che erano in guerra ed aveva portato la pace anche fra i nobili di Assisi e il popolo che erano in conflitto. Chiara era andata a sentire le sue prediche e , poi conquistata dalla sua gioia e serenità era andata a parlarci molte volte, maturando la convinzione che Gesù chiamasse anche lei ad una vita di povertà e di preghiera
Così aveva deciso di seguire la stessa strada di Francesco e di non sposarsi più, se non col Signore Gesù.
 
Scena 1 rappresentabile : Chiara e i suoi genitori Odofruccio e Ortolana
 
Padre : 
Chiara, ormai hai 17 anni e ci sono molti bei giovani ricchi e nobili che vorrebbero conoscerti, perciò io e tua madre, abbiamo deciso di dare una festa in cui invitarli tutti,si terrà il lunedì di Pasqua nel nostro palazzetto di Assisi,così potrai scegliere il tuo futuro sposo.Comunque noi ti consigliamo ser Jacopo da Spoleto,uomo molto ricco , che potrebbe unire le sue terre alle tue,ha 40 anni,ma li maggiori suoi sono stati molto coraggiosi cavalieri .
Ortolana : Chiara segui lo consiglio de lo patre tuo e vivrai felice assai e a noi molti nipoti ci regalerai, dopo la tua sorella Agnese,quando avrà compiuta l'etate essa puro se mariterà.
 
Chiara :
Patre e matre, io sono la vostra figlia e a voi debbo ubbidienza e respetto,ma prima ancora debbo ubbidienza a lo nostro  Segnore Gesù Cristo , che per mezzo de lo suo servo Francesco chiaramente me indicò che la vocazione mea è quella de seguitare povertate e preghiera, questo io voglio , questo io bramo e questo io seguitarò.
 
il Padre molto arrabbiato :
E io te lo impedirò , tu vui seguitare quello malsano de mente che va in giro vestito come uno straccione mendicando pane, quando alla casa dello patre suo non mancavano prelibate vivande ?
Mai
Da ora in poi starai clausa en casa e non poterai unca sortire financo tu non aggia cangiato resoluzione !
 
Lettore :
Il padre la chiuse a chiave in casa e diede ordine a tutti i servi che non la facessero uscire per nessuna ragione,le lasciò però per compagnia  la sua amica Bona Guelfucci affinchè Chiara non cadesse nella disperazione, dimenticò però di serrare una porta assai vecchia e malandata che nessuno usava più che dal giardino portava fuori , nelle strade di Assisi. Pacifica poteva invece uscire ed entrare di casa.
 
 
Gioco: La fuga di Chiara 
Tutti i lupetti si dispongono in 4 o 5  file parallele,  tenendosi per mano almeno sei alla volta con le braccia distese.
Chiara corre tra le file , inseguita da un servo  che cerca di raggiungerla, ad un battito delle mani di un capo le file cambiano e da orizzontali diventano verticali,( i lupetti, fanno umezzo giro sul posto e si danno di nuovo la mano) cambiando così la direzione dei corridoi da percorrere. Il capo deve stare attento a battere le mani quando il servo sta per raggiungere Chiara. Se Chiara viene raggiunta dal servo, allora vanno a comporre anche loro i corridoi e partono invece altri due scelti al loro posto. Questo gioco continua per una decina di minuti.
Lettore :
Chiara però continuava a mantenerre i contatti con Francesco , mandandogli dei messaggi per mezzo della sua amica Pacifica 
 
 
Scena 2 rappresentabile :
Bona e Francesco :
 
Fratello Francesco, Chiara ti manda a dire che non pote venire imperocchè lo patre suo relegata in casa la tene per forzarla allo matrimonio, e perciò ella molto piange e se dispera imperocchè lo suo desiderio grande è de servire a Cristo e lui solo sposare.
 
Francesco :
Questo referisci a Chiara :
La notte della domenica delle Palme io l'attenderò alla Porziuncola laddove finalmente lo suo desiderio e voto esaudito sarà, che io como diacono de Cristo a Cristo la consacrerò per sempre e nulla lo patre porrà fare per esto impedire imperocchè la voluntade de Dio è nostra sora e madre e patre.
 
Bona _
 
Come tu mi dicesti, Patre noi faremo ed io pure consacrata  esser voglio
 
Francesco : Va Bona e la benedizione del Signore vi accompagni !
 
Lettore : Bona riferì tutto a Chiara e la notte fra il il 18 e il 19 Marzo del 1212 Chiara e Bona , riuscirono, con il cuore in gola, a fuggire dalla porticina del giardino ed a raggiungere Santa Maria degli Angeli dove i frati le stavano aspettando con le torce accese, mentre Francesco aspettava nella chiesetta. Francesco aveva 12 anni più di Chiara e rappresentava per la giovane un modello da seguire.
Il rito della vestizione di Chiara fu semplice ed austero, con poche parole, fatto soprattutto di gesti.
 
Scena della vestizione:
Francesco taglia i capelli a Chiara, poi gli lega intorno al capo un velo nero. e dice :Tu sei tonduta e fatta isposa di Gesù Cristo e nessuno ti potrà mai strappare da Lui
 
Chiara indossa una tunica grossolana di lana,aiutata da Bona, poi si mette intorno ai fianchi una corda a nodi,
Poi dice : Ora finalmente sono isposa di Cristo per sempre
Bona : 
Anco io voglio seguire lo tuo cammino

Francesco : Presto, due frati vi accompagneranno nel monastero delle Benedettine di  San Paolo di Bastia, che vi stanno aspettando, lì sarete al sicuro.

Lettore : Le due donne partirono , e furono accolte nel monastero,ma il mattino dopo alla porta del convento si sentì un gran bussare ed Offreduccio con alcuni armati si presentò alla Badessa, che impaurita lo portò da Chiara…

SCENA Rappresentabile :

OFFREDUCCIO : In siffatto modo te dimostrasti figlia ubbidiente e riconoscente ? Como latrona de notte te ne fuisti dalla casa tua paterna ! Ora te ordino immantinente de tornare a la magione tua dove la matre piange e se dispera e se de tua voluntate tornare non vorrai, farà d’uopo che con la forza delle pugna mie  tu a miglior ragione convenga !
Chiara : (togliendosi il velo e mostrando i capelli tagliati) Patre .questo è lo signo della mia consacrazione a Dio , se mi toccherete, sarete espulso dalla Chiesa !

Lettore : Offreduccio indietreggiò, sapendo bene che non si sarebbe potuto mettere contro la Chiesa e sbattendo forte la porta se ne tornò ad Assisi, ritenendo Chiara perduta ormai per sempre.

Chiara invece era serena e si sentiva felice di fare la volontà di Dio,e così cominciò a cantare…


Musica finale o canto  delle monache e dei frati (possono essere coinvolti tutti i lupetti e le coccinelle presenti con un canto semplice ad esempio Laudato sii )

Nota : Se la parlata medievale risultasse difficile per i bambini si può tranquillamente volgerla in italiano moderno.
 
